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IL PUGNO DI FERRO 
DEL PRODE SCAFARTO * 

IERI. LE INTERCETTAZIONI del 
Giglio Magico di Renzi nell'inda

gine sul più grande àppalto d'Europa, il 
lotto FM4 Consip da 2 miliardi e 700 mi
lioni di euro. Oggi le mulleda 25mila euro 
agli immigrati che vendono borse false per terra e 
che non hanno un soldo per pagarle. È la parabola 
dell'ex capitano del carabinieri del Noe, Gianpaolo 
Scafarto, che da Investigatore di punta dell'Arma e 

. I 

del corpo guidato da Ultimo, è poi diventato 
assessore alla Sicurezza e ai Vigili Urbani In 
una giunta di Forza Italia aCasteilammaredi 
Stabia. Ed In questa veste, si legge in un co
municato del sindaco Gaetano Cimmino, 

Scafarto ha "coordinato" insieme al comandante 
dei caschi bianchi un blitz dei vigili contro due e
xtracomunitari sorpresi a vendere sul lungomare 
"1000 cd, 20 giubbini, SO borse da donna, 30 fou-

~~OO borselli da uomo, 70 cinture e 100 por
tafogli". Uno di loro "era privo di permesso di sog
giorno". Tutta merce falsa e sequestrata, come 
sottolinea la nota che plaude al "ripristino della le
ga lità sul territorio". A fine agosto ivlgill di Scafarto 
fecero un altro blitz che ha lasciato traccia: con
trolli a tappeto alle omologazioni dei bauletti delle 
vespe utillzzatedalle pizzerie per le consegne a do
micilio. 

L'ANTOLOGIA Politici che non sopportano la stampa 

" LORENZO GIARUU " I n Italia - ha detto una 
volta Ferruccio De 
Bortoli - l'informa
zione è vissuta come 

un male necessario: dà fasti
dio, se fai domande scomode 
allora sei un nemicoll

. Le pa
role deU'ex direttore del Cor
riere della Sera risalgono a più 
di un anno fa, ma suonano at
tuali nei giomi dello scontro 
tra Luigi Di Maio e il gruppo 
Gedi (proprietario di Repub
blica, Stampa e L'Espresso), 
accusato dal vicepremier di 
"produrre falce news" e di es
sere prossimo alla chiusura. 
Oggi Mario Calabresi, diretto
re diRepubblica, giura di "non 
avere paura" e accomuna gli 
attacchi di Di Maio a sc~nari 
da regime, altri hanno reagito 
con più aplomb. 

'-PoI"" 
I:ex premler 
Matteo Renzi 
ne1ZOlSdu
rante la sesta 
edIz10ne 
della ~ermes
se fiorentina 
LoPresse 

L'ABITUDINE di denigrare la 
stampa viene da lontano ed è 
più che mai bipartisan, ap
prezzata dai cosiddetti rotta- . 
mati - Massimo D'Alema de
finiva i giornalisti "iene datti
lografe" - e dai presunti rotta
matori. N e sa qualcosa anche il 
Fatto, che Matteo Renzi si di
vertiva a chiamare "n Falso 
Quotidiano" per screditare 
notizie meno esilaranti sul pa
dre Tiziano e l'amico Luca 
Lotti, ind~gati nello scandalo 
Consip. "E l'ennesima dimo
strazione di rapporti partico
lari tra alcune Procure - accu-

Insulti e minacce ai giornali 
da B. al "rosicone" di Rignano 
Prima de/ match DiMaio-Repubblica,/eper/ede//'exCav, di Renzi, Grillo.eSa/vini 

sava t'ex premier - e alcune re
dazioni. Non sono il primo a 
passare per questa gogna me
diatica. Gli avvocati hanno 
materiale per un risarcimento 
danni copioso. Spero valga per 
chihascambiatolaricercadel
la verità con una caccia all'uo
mo che lascia senzà parole". E 
mentre nel pd ci si affrettava a 
seguire la linea del leader -
MotteoOrfini arrivò adire che 
negli scoop del Fatto c'era . 
qualcosa "di ben più profondo 
dell'aggressione a Renzi", 
qualcosa che riguardava "il 
funzionamento della demo
crazia italiana" - diversi altri 
giornalisti denunciavano si
mili approcci 

A Marco Galluzzo, giorna
lista del Corriere del/a Sera, le 
mimicce sono arrivate invece 
di persona. Mentre era presi
dente del Consiglio, Renzi si e- ' 
ra concesso qualche giorno di 
vacanza a Forte dei Marmi e 
Galluzzo aveva preso Un. 
stanza nel suo stesso albergo 
per poterlo seguire da vicino. 
L'ex premier, accortosi del 
giornalista, era andato su tutte 
le furie, tantocheunuomodel
la sua scorta aveva poi consi
gliato a Galluzzo di stare alla 
larga dall'ex presidente, allu
dendo persino a fatti personali 
del giornalista ("Sappiamo . 

da parte dei 
demo De Bor- Bestiario D'Alema 

tutto di te , 
della tua f~
miglia .. .'? 

toli, per e
sempio, ri· 
cardava di a
ver ricevuto 
da Renzi l'srns 
rninacciosP', 
anche so lo 
u per lamen

e le "Iene dattilografe", 
Brunetta e lo 

Non sor
prende allora 
che lo stesso 
Renzi, nel 
2015, avesse 
lanciato un 

"squadrismo" e la "top ' 
11 delle balle" renzlana 
... .. .. .. .... .. .. .. .. .. ..... .... dibattito alla 

tarsi di cose irrilevanti". Al di
rettore del Giornale Alessan
dro Sallusti andò pure peggio 
dopo un articolo sgradito su 
MariaElenaBoschi:"Renzimi 
ha chiamato, mi ha riempito di 
insulti e mi ha detto che sareb
be venuto sotto casa mia a 
spaccarmi le gambe". 

Nella black Iist dell'ex pre
mier è finito anche Maurizio 
Belpietro, all'epoca direttore 
di Libero, che ricorda una te
lefonata di Renzi del 2014 
piuttosto eloquente: "Esordì 
dicendo: 'Quando la pianti di 
rompere i coglioni?''', 

Leopolda 
sU.lla "top 11 deUe balle contro 
il governo", mostJ:ando sugli 
schermi 11 notizie del Fatto, 4 
di Libero e una del Giornale 
meritevoli di pubblico ludi
brio. Una pratica che ricalcava 
il celebre "giomalista del gior
no" di Beppe Grillo, premio 
dedicato a chi pubblicava no
tizie sgradite al Movimento, 
prima che i 5 Ste!)e propones
sero direttamente una giuria 
popolare per valutare le noti
zie pubblicate dai media "con 
loscopo di far mantenere il po
tere a chi lo detiene" o che, tra
mite il portavoce Rocco Casa-

~ 
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MAmO 
SALVIIII 
Vieepremler 
e ministro, d. 
annI attacca 
Gad Lerner 
("rosicone 
radlc.l-chic") 

FElllUUIO 
DEBORTOU 
Due volte 
direttore 
del Corriere 
della Sera ha 
diretto anche 
Il Sole-24 Ore 

. SILVIO 
1D1USC0III 
Ex premier, 

. definì Marco 
Trav.glio 
"diffamatore 
di 
professione" 

MAmo 
OIFlNI 
Presidente 
del Pd, si 
scagliò contro 
"II Fatto" per 
gli artieoli sul 
caso Consip 

lino, ironizzassero sulle sorti 
de Il Foglio con il giornalist. 
Salvatore Merlo ("Cosa farai 
adesso che chiude?"). 

! PER FORTUNA che da qual
che tempo si è placato Silvio 
Berlusconi, etemo picconato
re di giomali e .giornalisti in
visi. Nel 2013, ospite aServizio 
Pubblico e incalzato da Marco 
Travaglio su lotta alla mafia, 
all'evasione e alla corruzione, 
rispose leggendo una lettera 
scritta dai suoi "consulenti del 
mattinale" che accusava il di
rettore del Fatto di essere un 
"diffamatore di professione". 
Senza bisogno di tornare al 
2002- anno dell'editto bulga
ro contro Enzo Biagi, Michele 
Santoro e Daniele Luttazzi - o 
.a12005 - quando aBal/arò tec
rizzò uno "Stato parallelo in 
mano alla sinìstra", che con- 
trella /tradio, televisioni egior
nali" - l'ex Cavaliere ha di
chiarato guerra a metà deUe 
testate italiane quando sono 
comparse sui giornali le inter
cettazioni del processo Ruby, 
tanto da promuovere un ddl 
che ne impediva la pubblica-o 
zione. Quasi tutte le testate 
scioperarono in blocco contro 
il bavaglio e lui le liquidò come 
"stampa schierata con la sini
straepregiudizialmimteostile 
algoverno, che calpesta in mo
do sistematico il sacrosanto 
diritto dei cittadini alla priva-

. cy, invocando per sé la libertà 
di stampa come se si trattasse 
di un diritto assoluto". 

Con un maestro così, facile 
che altri nel centrodestra 

8!RLUSCONI 
SUL CASO RU8Y 

La stampa schierata 
con la sinistra e ostile 
al governo calpesta 
in modo sistematico il 
sacrosanto diritto dei 
dttadini alla privacy 

10 luglio %0'10 

prendessero esempio. Renato 
Brunetta, 'per dirne uno, non 
ha gradito le critiche di inizio 
annodelTempoediLibero,pa
ventando un lidisegno crìmi .. 
noso'/ riei suoi confronti da 
partedeiduegiornalidelgrup
po Angelucci : "Siamo al co
spetto di una incontenibile e-o 
sondazione di livore persona
le che finisce con l'aggredire e 
manganellare (in un creScen
do che sa di autentico squadri
smo) chi resiste in difesa di 
Forza Italia". 

E poi c'è Matteo Salvini, che 
da anni se la prende con Gad 
Lerner ("rosicone radi
cal-chic", "offrirgli un'intervi
sta ha l'effetto di caffè e siga
retta la mattina'? senza rispar
miare la categoria: "I nostri 
giornalisti sono tra i più servi 
sulla faccia della Terra". Su 

. questo non c'è dubbio: l'intesa 
di governo tiene alla grande. 

CI RIPRODUZIONE Rl![AVA1A 

"RIACENDERE" 
VOGLIO 
UN LUCANO, 
ANZI DECINE 
» ALESSANDRO BERGONZONI 

C 
osa voglio di più 
dal/avita? UnLu
cano. Anzi decine 

e decine di Lucano .. . 
Tanti quanti i piccoli 
Comuni disabitati e ab-

bandonat; ci sono in ita
lia. 

Per questa volta, per
donatemi se uso uno slo
gan che ricorda un pro
dotto. Concedetemi di 
parlare di amaro, difare 
"pubblicitd" (soprattu t: 
to a un sindaco e "nort so
lo", in tutti i sensi), ma 
anche all'amaro che non 
fa digerire se stesso né 
quello che ci tocca in
goiare. Un'amarezza che 
risale, un re flusso extra 
comuni tario-esofageo, 
piùchegastrico,chedal/e 
viscere del/'inaccettabi
le, stra bocca . . 

È qualcosa che non si 
può mandare glù che va 
rigettato, attraverso un 
settimo senso, il senso di 
nausea, che coglie molti e 
ci rimettono tutti; noi ma 
specialmente i nuovi abi
tanti di un paese che non 

. erapiùfantasma, diven
tando reale, che comin
ciava ad essere un "regno 
da favola", e poi uscito 
dallafiaba, diventato ge
nius loci, luogo del ri
scatto, in fi na terra, quel
la calabra, spesso di ri
catto e di malaffare, di a
buso e di illegalità per
messa, ammessa e con
cessa. Per non far scen
derei/buio, dopo che una 
idea esempio illuminata, 
aveva acceso la storia di 
tanti paesi in uno solo, di 
tante regioni del/'Africa 
in una sola, italiana. Fi
nalmente una terra, una 
casa, un lavoro. non un 
viaggio affogante, un 
centro di detenzione, una 
espulsione a morte. 

Mi piace pensare che 
Riace sia l'origine di una 
parola nuova, che pur 
suonando stonata o 
sgrammaticata diventi 
un infinito indicativo fu
turo presente: uRiacen
dere!" 

(I I\IPRODUZION( Rlup; ....... r" 


